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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. FRANCESCO DE LORENZO
“Insieme contro il cancro” è una Fondazione innovativa, senza precedenti in Europa. Tutte le organizzazioni che si occupano della malattia oncologica, infatti, trattano di assistenza, prevenzione o di ricerca. Aspetti certamente fondamentali nella lotta al tumore, ma che affrontano solo parte del problema. Le neoplasie rappresentano invece un’emergenza sanitaria, sociale ed economica da affrontare globalmente: prevenzione, cura, aspetti riabilitativi, miglioramento della qualità di vita, ritorno ad una vita normale. “Insieme contro il cancro“, forte dell'alleanza strategica tra oncologi medici e malati, intende affrontare globalmente questi aspetti, in stretta collaborazione con Istituzioni e mondo accademico. La Fondazione mette al centro la persona e il suo bisogno di assistenza continua e multidisciplinare e ‘globalizza’ il problema oncologico con i suoi protagonisti: medici e malati organizzati. Ogni giorno, 1.000 persone in Italia si confrontano con una diagnosi di tumore. Se consideriamo familiari e caregiver, 4 milioni di persone affrontano il cancro. Una dimensione sottovalutata di carattere sanitario-terapeutico e socioeconomico. Il 33% delle disabilità riconosciute ogni anno dall’INPS riguarda questi malati. La spesa sanitaria e la perdita di produttività sono pari allo 0,5% del PIL: 8 miliardi di € l’anno a carico del SSN, 25.800€ a paziente. Costi destinati ad aumentare, perché di cancro si muore meno e l’assistenza si protrae nel tempo. Sono 1,3 milioni le persone guarite dal cancro in Italia. Il “male incurabile” è un concetto che appartiene al passato: sta diventando sempre più una malattia cronica. Di questo esercito di persone sappiamo però poco. Dobbiamo spiegare che la guarigione, una volta considerata un miracolo, è oggi l’inizio di una nuova vita. Il 97% di loro vuole tornare a lavorare e la Fondazione intende portare all’attenzione delle Istituzioni e dell’opinione pubblica questo aspetto. Anche da questo punto di vista l’informazione, uno dei capisaldi della collaborazione tra AIMaC e AIOM, gioca un ruolo strategico. AIMaC, in collaborazione con Istituto Superiore di Sanità, IRCCS e Università assicura una “terapia informativa” tramite il Sistema Informativo Nazionale in Oncologia (SION), riconosciuto nel Piano Oncologico Nazionale e costituito da 35 punti di accoglienza e informazione, un servizio di help line e materiale informativo. Dobbiamo rispondere ai bisogni che emergono con altrettanti diritti: un’attività che portiamo avanti da anni anche con FAVO. La riabilitazione costituisce poi un elemento centrale e ora, con la Fondazione, il nostro messaggio diventerà ancora più incisivo. Saremo impegnati nel far superare nel nostro Paese lo stigma: cancro uguale morte. Si tratta di una rivoluzione culturale, da realizzare anche attraverso iniziative di formazione e di sanità pubblica. Porteremo, inoltre, contributi importanti e innovativi per la ricerca: non solo per quella ‘classica’, ma anche per il miglioramento della ‘qualità della vita’. Un’attività poco considerata, che coinvolge anche la prevenzione terziaria, conclusione di tutto il processo. Per garantire la sostenibilità del problema si deve anche anticipare la patologia, con stili di vita corretti e screening. Ecco perché oncologi e pazienti hanno deciso di mobilitarsi. Per superare la parcellizzazione che ha contraddistinto fino ad oggi la lotta al cancro, mettendo in campo specifiche competenze ed esperienze. L’Italia può vantare un Servizio Sanitario Nazionale (SSN) in grado di garantire qualità nell’assistenza e i migliori trattamenti farmacologici, compresi quelli più innovativi e personalizzati. È all’avanguardia anche per una legislazione, promossa da AIMaC e FAVO, che garantisce nuovi diritti ai malati in tema lavoristico e di riconoscimento della disabilità. Alla luce di ciò e in considerazione della rilevanza del cancro dal punto di vista sanitario, sociale, economico e delle inaccettabili disparità esistenti soprattutto nell’Europa dell’Est, ci permettiamo di rivolgere viva istanza al Ministro Lorenzin e al Governo affinché considerino la possibilità di inserire il problema cancro nell’agenda del prossimo semestre di presidenza italiana all'UE.
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